
••9DOMENICA 18 GENNAIO 2015

ProvinciaProvincia
Festa in teatro

DOPPIOAPPUNTAMENTOALL’ACCADEMIADEGLI INCAMMINATI PER IL SUOEXPRESIDENTE

Qui a fianco tre momenti
dell’intensamanifestazione
tenutasi ieri a Modigliana: i

saluti fra Pier Ferdinando Casini
e Antonio Patuelli, l’affollata

platea del Teatro dei Sozofili e
la foto di gruppo con i relatori

della tornata del sodalizio,
dedicata a ‘Salute e stili di vita’.

NON POTEVA andar meglio la
Tornata dell’Accademia degli In-
camminati di Modigliana, tenuta
ieri in un affollato teatro dei Sozo-
fili sul tema voluto dal presidente
Venierino Poletti: ‘Salute e stili di
vita’. L’Accademia, fondata nel
1660 dal letterato Bartolomeo
Campi coadiuvato dal giureconsul-
to Marcantonio Savelli, ha perso-
nalità giuridica dal 1972 e lo scopo
di promuovere e diffondere le co-
noscenze umanistiche e scientifi-
che; suo motto è ‘Monstrat iter’
(‘Ti mostro dove devi andare’).
Il sindaco Valerio Roccalbegni ha
portato i saluti dell’amministrazio-
ne comunale ed esaltato il proget-
to di ‘Romagna Wellness Valley’,
fortemente voluto dalla Tecno-
gym di Nerio Alessandri: «Perché
si presta anche alla riscoperta di
queste comunità periferiche ric-

che di storia, cultura, risorse eno-
gastronomiche che in momenti di
crisi possono diventare una gran-
de risorsa pure occupazionale».
Poi il ricordo di Natale Graziani,
ex presidente dell’Accademia
scomparso lo scorso anno, con una
nota dello storicoZeffiroCiuffolet-
ti, impedito per motivi di salute, e
il ricordo dell’amico avvocato Ro-
berto Campisi: Graziani fu «genti-
luomo d’altri tempi, avvocato pe-
nalista fantastico,manager eccezio-
nale che lanciò leTermediCastro-
caro dove fece entrare la Rai, gior-
nalista e scrittore erudito».
La breve introduzione alla sua pri-
ma tornata da presidente è stata te-
nuta da Poletti, pneumologo di fa-
ma internazionale, poi hanno mo-
derato le docenti universitarie di
Bologna Mirella Falconi Mazzot-
ti, ordinario di anatomia umana, e
Susi Pelotti, associato di medicina
legale. Fra gli interventi, quello di
PasqualeLongobardi, direttore sa-

nitario delCentro iperbarico diRa-
venna, su ‘Ossigeno fonte di benes-
sere nellaWellness Valley’.
In chiusura l’attesa attribuzione
ad Antonio Patuelli, presidente
dellaCassa diRisparmiodiRaven-
na e dell’Associazione Bancaria
Italiana (Abi) e già presidente
dell’Accademia, della cittadinanza
onoraria da parte del consiglio co-

munale convocato in teatro dal sin-
daco Roccalbegni, che alle 12,30
ha firmato l’atto. Un Roccalbegni
spiritoso e pure commosso per la
presenza sul palco del suo «mae-
stro di politica» Pier Ferdinando
Casini, presidente Commissione
Esteri del Senato e, per sette anni,
dell’Accademia che «grazie a lui
non si spense dopo la scomparsa

di Bernabei». Il primo cittadino
ha tessuto l’elogio di Patuelli per
una vita di impegni, con coerenza
e moltissime soddisfazioni, per
poi addentrarsi nella solennità di
un riconoscimento che la città di
Don Giovanni Verità e Silvestro
Lega (anche loro entrambi accade-
mici) ha riservato a pochi altri:
Giuseppe Garibaldi, Gilberto Ber-

nabei (rifondatore dell’Accademia
e sindacodella città per oltre 30 an-
ni), il premio Nobel per l’Econo-
miaFrancoModigliani (accademi-
co), il senatore Pier Ferdinando
Casini, l’avvocato Natale Grazia-
ni.
La motivazione: «La prestigiosa
opera svolta nel campodella finan-
za e della cultura, dell’impegno ci-
vico-politico, della professione e
ancora l’amicizia per Modigliana,
in qualità di presidente dell’Acca-
demia degli Incamminati, la gran-
de opera di storico promuovendo
e coordinando la pubblicazione
della rivista Libro Aperto».

CASINI, mescolato ai consiglieri
comunali e a fianco di Patuelli, è
venuto appositamente nonostante
le grandi questioni politiche in
corso, «per omaggiare, da accade-
mico e da cittadino onorario di
Modigliana, un amico leale da
sempre, che ha più volte rifiutato
incarichi importanti che gli offri-
vo perché totalmente impegnato
nella sua professione. L’ho cono-
sciuto agli albori del nostro impe-
gno politico,militanti in partiti di-
versima entrambimoltomotivati.
Sono qui a rendere omaggio ad
una persona perbene e credo che
di più non si possa dire».
L’emozionato Patuelli nel suo in-
tervento ha ringraziato per «la bel-
lissima commemorazione in vita,
un epitaffio augurale e affettuoso»,
e brevemente ripercorso la storia
dell’Accademia e delle sue belle
tornate, dei suoi protagonisti. Ha
poi ricambiando le belle parole di
Casini che considera «leale e
schietto: precondizioni del vivere
civile che Pier Ferdinando ha nel
suo Dna». La chiusura a un Polet-
ti dichiaratosi «molto soddisfatto
della mia prima tornata da presi-
dente dell’Accademia anche per il
successo riscosso dal tema affronta-
to e per come è stato affrontato.
Una tornata molto ricca di eventi
che ricorderemo a lungo». Ha poi
concluso comunicando che il fi-
glio (presente) di Natale Graziani
ha voluto donare all’Accademia il
prezioso archivio del padre.

Giancarlo Aulizio

SECONDA e ultima giornata per le celebrazioni
della Festa di Sant’Antonio organizzata a
Modigliana dalle parrocchie di San Domenico e
Santo Stefano: in particolare oggi alle 14,30 in
corso Garibaldi si terrà la benedizione degli
animali domestici e dei cavalli. Possibilità di
pranzo in vari agriturismi locali assieme ai
propri animali, previa prenotazione.

Modigliana ePatuelli, caloroso abbraccio
Il numero uno dell’Abi cittadino onorario comeGaribaldi, il NobelModigliani eCasini

PREMIO
Antonio Patuelli
a fianco durante il suo
intervento e sopra
al conferimento della
cittadinanza onoraria
di Modigliana: da sinistra
il vicesindaco AlbaMaria
Continelli, il sindaco
Valerio Roccalbegni,
quello di Ravenna
Fabrizio Matteucci,
Patuelli, Pier Ferdinando
Casini e Simona Vietina,
prima cittadina di
Tredozio (foto Corelli)

UNA TORNATA SPECIALE
Al centro il tema della salute
Dopo le relazioni la cerimonia
«augurale e affettuosa»

MODIGLIANA FESTA DI SANT’ANTONIO


